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TORINO; 27 SETTEMBRE: 1870, 


ITALIA 


Il Governo italiano a Roma. 


La condotta ‘cui deve tenere; nella presente 
congiuntura il Governo italiano a Roma è mani- 





festa e non può dar Inogo a contestazione. Esso | 


deve usare molta moderazione e fermezza ad un 
tempo , limitarsi a mantenere l'ordine, senza al- 
suna soverchieria od esorbitanza , e mettere solo 
Gli abitanti delle terre ocenpate dalle nostre truppe 
nella condizione di manifestare liberamente i loro 
voti. La dificoltà consiste: nel sapersi. rendere vi 
ramente ragione dello condizioni’ affatto. eccezi 
nali e repentino in cui sì trova quella popola- 
zione; 

A Roma si erano data la posta i fazioni d'ogni 
genere, i repubblicani, i quali avvisavano clie 
non avrebbero mai potuto colorire i loro disegni 
‘con maggioro agevolezza che nello. scompiglio 
cho segne naturalmente ogni mutazione di stato, 
tra una popolazione 0. devota allo stato di cose 
durato sinora, od esasperata contro il medesimo, 
ma più appassionata che educata. alle, forme d'un 
governo liborale ed ordinato alla volta, in ogni 
caso meno disposta che lo altre città dello Stato | 
‘al regolare andamento della monarchia costitu- | 
zionale. A Roma convennero ad un tempo mol- 
tissimi esuli, i quali difficilmente pei travagli 
nofferti e per le fllusioni onde si pascono, si ren- 
dono veramenta conto dello mutazioni accadute 
nella patria. loro. Avevanai inoltre a temere le 
vendette politiche e. private; la cupidigia, disor- 
dini d'ogni natura. 

E infatti dei tentativi di disordine vennero 
commessi, s'invassro le caserme pontificie, e si 
temette peraime un'irruzione nel Vaticano, ondo 
lo stesso Pontefice, il quale n malinenore doveva 
accettare Il presidio delle truppe regie, non tardò 
ad invocarlo per la propria sicurezza , dal quale 





fatto non possiamo che trarre un augurio felice, | 
poichè esso pare dimostrarlo, meno lontano, dalla | 


conciliazione, elie non affermino i più dichiar: 
partigiani della sta sovranità temporale. 

Fu amaramente biasimato il generale: Cadorna 
per noîi avere voluto riconoscere una Giunta 
Provvisoria amministrativa di quarantaquattro 
membri, eletta come al solito per acclamazione 
in ana pubblica concione nella giornata dei 22 di 
sottembire. Gli eletti si recarono nl domani al 
Campidoglio per insediarvisi, ma la maggior parte 
trovarono le porte del palazzo, muncipale chiuse 
por così © guardato da uu battaglione di bersa- 
Elieri. Tl'comandante generale fece tra gli eletti 
dal comizio una scelta di diciotto personaggi a 
nd essi afidò il governo della città. Noi non pi 
alamo veramente condannare quel generale je non 
Îo lasciò in balia di coloro che si assunsero da 
sù il mandato di formarlo, o piuttosto di un pi 
tito, esclusivo, cho, cercò, di avere. il sopravvento. 

E vaglia il vero, dove sono le guarentigie di 
libertà ‘@ di ordine che presentava l'adunanza te- 
nutasi nel. Colosseo? Da chi e come era stato 
fatto lo/spoglio dei voti ?_ Chi aveva dato il di- 
ritto ‘agl’intervenuti di mestare al nome della 
popolazionie romana? SÌ erano forse. discussi pubbli 
‘eamonte i titoli del personaggi che volevansi in- 
Vestire del potere provvisorio? aperta una discus, 
none libere di diritto e di fatto su ciò che con- 
venisse fate in sì grave congiuntura? Niente di 
tutto questo, ende non cl: pare serio chi dà come 
un'espressione: gennina dei voti del popolo romano, 
uns sorie di nomi, formata In famiglia a chie do. 
vevaal accettare in blocco dagli adunati. 

‘Abblamo sempre, per amore del principio, de- 
siderato cha ni lasoiagse ai cittadini la più ampia 
facoltà di radunaral, di discutere pacifiesmente i 
loro ‘interessi, di innnifestare { Joro voti; di no- 
minare delle Giunte per farli valere, di proporre 
0 vostenere delle; conclusioni. Ma sappiamo anche 
per esperienza che quelle pubbliche concioni' non 
‘esprimono mai i voti del diverai partiti delle città 
ove sì tengono, ma solo il partito. di quelli che 
hanno convocato l'adunanza medesima, e che non 
si dà quindi mai ‘il caso che le risolnzioni che vi 
si prendono alano contrastate. E v'ha in esso così 
poca libertà di' fatto clie nella stessa Torino, ]n 
cui popolazione è fra le più ussennate e moderate 
d'Italia, in una recente concione s'impedi violen- 
temente la parola ad uno degli oratori. E con- 
forsiamo di ‘non amare i Governi improvvisati a 
‘uso'di' Parigi. 














| cialmente perchè \confessiamo che la maggior parte 
di quei qnarantaquattro ci sono onninamente sco- 
i nosclati, e amiamo crederli tutti onorevolissimi. 
‘Ma da una parte abbiamo una scelta tumultunria | 
fatta nelle circostanze che: sbhinmo indicate, dal- 
l'altra una scelta di un uomo, che ha almeno per ‘ 
sè l'immensa responsabilità de' snoi atti, di un no- 


i mo a‘cni fu demandato l'ufioio di restituire la. mervazioni metzirologiche fatte all'Omerratorio a- 


| libertà a Roma da un Governo sostenuto dalla 
maggioranza: dei rappresentanti dello Stato; ita- 
| liano, e non possiamo pertanto, nel dubbio, non ‘ 
propendere \per' questa, la quale ci presenta ad ' 
{ oguî modo una guarentigia. assai più sicura. Il 
| generale Cidorna è ora il rappresentante a Roma 
| del regnod'Italia, di cui si wiole far parte prin- , 
| cipale Roma, e non può parere soverchio i dritto di 
porre il suo velo al Governo creato da un meeting. 
| Il corrispendente romano della Riforma le manda 
‘una protesta degli eletti esclusi dal sig. Cadorna, 
per porro in chiaro che il Governo per mezzo della 
forza armata, impedi ad essi di compiere l'ufficio 
a cui furono eletti dal popolo. Ma sarà difficile 
ad essi il provare la regolarità del mandato loro 
afîidato, anzi la personalità stessa del mandante. | 
Lasoi il signor Cadorna 0 chi gli succederà gli 
abitanti dello Stato romano ‘in piena balla di | 
dursi il Governo che reputano migliore e gl'Ita- | 
liani non gli ascriveranno, certo. a colpa se non 
permise ehe tale libertà venisse, pregindicata in 
une tumultnaria riunione. | 
Catanzaro, 22. — La sera di giovell, 16 volgenta | 
mnose; circa le ore 7 pomi, nel luogo, detto. Caddarero | 
fu aggredita la corriera postale che proveniva da Mon- | 
taleone, L'eggressione fu brigantosca, © non. poteva | 
essere altrimenti, I malfttori si fecero trovare impo: 
atati porzione sul ciglio soprastanto alla strada è por- 
iono dal lato inferioro. Pamaando la vettura furono ti- 
tute delle fucilato dirette nl coschiare, il quale, fortu- 
natamente mon essendo stato colpito, forzò î cavalli a 
violentisaimo galoppo, cosicchè potè portare, la vettura | 
col: corriere © coi passeggieri în salvo, quantunque i 
briganti, avendo perduta la speme di raggiungerla; non 
cessussero di perseguitaria con ben nutrito fuoco di fi 
cileria (AVuovo Zeriodo). 

















La Gazzetta Ufficiale del 25 settembre reca: | 

1. Un regio decreto (n. 5877) del 7 settembre, ‘ 
che mantiene nl comune di Rodi, in provincia di Fog- 
giù, appartenente alla d° classe, la qualifios di chiuso 
por la riscossione deî dazi di consumo. 

2. Due RR. decreti (1. 5998 6 5887) del 18 
sottembre, con i quali, Ì collegi elettorali di Agnone e 
‘di Castrovillari: sono convocati pel giorno 9 ottobre; af- 
‘ine procedano alla elezione del proprio deputato. 0e- 
correndo una seconda votazione, essa-avrà luogo il 16 
dello stesso mese. 

| 3. Un regio decreto (1. MMOCCOXXXI, parte 
stippleméntare) del 21 agosto, col quale è autorizzata 
l'Associazione anonima col titolo di; Banca mufa popo- 
lire della città e distretto di Vittorio © n'è approvito 
lo statuto sociale introducendovi modificazi 
4. Disposizioni nel personale consolare. 
5. Una disposizione nell'uficialità dell'esercito. 
0. Nomine © disposizioni nel personale dipendente 
dal linisteto, della pmbblica, istrazione. 


Cronaca Cittadina 


‘ Guardia Nazionale di Torino. — 1 
Comitato promotore, dell’ organizzazione d'un batta» 
glione volontario di Guardia nazionale torinese. per 
recarsi a Roma in ocsaiiorio del solenno fagresso di 
8. ML. il Ro d'Italia, montre sta compiendo le. neces- 
surie formalità onde ottenero la superiore autorizzazione, 
rende noto è questa milizia, che a partire da giovedi 
29 cortento, dall'una alle cinque pom., in un locale 
dello Stato Maggiore, si procederà alla iscrizione uf 
alile di tutti i militi che vorranno prendòr parte alla 
spadizione. 

‘Torino, 28; attembre 1870. 























TI Conitato, 

> Tentri. — Questa sora al Carignano la seconda 
rappresentazione riveduta, corretta è migliorata ,, con 
la sostituzione dell'egrogio tenore. ‘Rorressi ‘al Giug- 
goiini. 

Teri sona, mezz'ora dopo. la rappresentazione, mentre 
Ja folla di spettatori non aveva ancor. potuto tutta u- 
ncire dal circo, già la Compagnia Amoticana levara lo 
tonde, è amaszoni, clowns cavalieri, acrobatici | ca- 
valli. cani; scimmie, elefanti è: dromedario piegavano 
lo tendo avviandosi ‘a fur stopir le genti che nbitano 
fra Torino! e Nizza. 











Morti denunciati all'ufisio dell Sato Civie 
il giorno 98 settembre 1870 
Massîa Giuseppe, d'euni 67, di Torita — 8. E, il 
conte. Myncariso ‘Arborio di Gattinyra Giusoppe | id. 
81,/di Toriuo, presidente presso Ia Corte d'Appello di 


pierdarona — Casciano Daria, id. 16,dj Torino — Den- | 





nier Angela, il. 66 — Saletta Terena, id. 61, 
rino — Più 5 minori d'ani7. 





Natcite dichiarate all'uffizio dello Stato Givile 
il giorno 26. nettembre 1870 
Maschi 9, femmino 11 — Totale 90. 





‘stronomico di Torino a metri 276 mul livello del mare: 
25 settembre 1870 
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Temperatura esterna 
in gradi centesimali 
Acqua caduta, millimetri 0 
Minima della notto del 27/4 11,3; 
Bollettino astronomico dell'Ovservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
38 settembre 1870 
Nizcero del Bolo, ore 6.14 — Pamaggio ni meri: 
diano, ore 13 10 — Tramonto, ore è 4. 
Nascere della Lmmm, 9 58 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 3/19 se 
Tramonto, ore 8 17 sera, 
Giorno della Luna 4°, 


nord | minima + 104 
tibia + 16,4 














Gi scrivono: 


Firenze, 25 settembre. 

Le opinioni cominciano a nettamente disegnarsi 
nelle regioni. oMfoiali, per rispetto alle questione 
del trasferimento, della capitale. 

Vie anzitutto (chi lo crederebbe?) gna frazione 
Ju quale è abbastanza cieca, per non vedete quanto 
sia irresistibile il movimento, c sì illude fino al 
punto di. sostenere la tesi, che sia conveniente, 
per. ora, di lasciare le cose nello stato in eni soro. 
Questa opinlune l'ho, udita svolgere da persone 


| troppo intime con certi ministri, perohè non vi si 


abbia a ‘scorgere il riflesso del loro ponsiero. 

Sono gli stessi uomini che alla aolazione della 
quistione. romana si lasciarono! trascinare a malin- 
cuore, e che perolò appunto temono che la realiz. 
zazione completa del programma da esel avyersato 
non sigalfichi il loro pisno ed intero. esantora- 
mento. Naturalmente la cosa non si enuncia così 
apiattellatamente. Si dice invece. doversi. usare 
ogni riguardo, nè doversi fin d'ora. offascare Ja 
S: Sedo colla simultanea. presenza di re Vittorio 
Emanuele, si esagerano a dismisura gli inconve- 
| nienti e le difficoltà di un immediato trasporto 
della capitale, si dipinge con neri colori 1a sl 
tuezione morale che l'atmosfera. semi-rivoluzio- 
maria (dicono) e semi-reazionaria di Roma, crebrà 
al Governo italiano. 

Sono, del resto, ubble impotenti le-quali al 
certo svaniranno ili giorno in culla Camera riti 
nita avocherà a sè il grande argomento, e tatto 
il male si ridurrà a ciò che gli imponitenti ri 
marranno necessariamente ed irrovocabilmente e- 
selusî dal movimento nazionale e dalla politica 
utilmente attivi 

La controversia. seria e ragionevole è quella 
glie si agita tra coloro che vorrebbero il trasfe- 
rimento immediato, e tra coloro che invace vor- 
rebbero che, decretatolo, lo si attuasso in guisa 
da non recar dissesto nell'amministrazione. La 
maggioranza dei ministri propendo per la, prima 
delle due alternativa, ed invero le ragioni poli- 
tiche che stanno all'appoggio di essa sono così 
potenti, da superare di gran lunga le considera» 
zioni di materiali fmbarazzi che. possono venire 
da una precipitata traslazione di parto almeno 
della amministrazione. 

È infatti opinione del più che, fino a tanto 
che la capitale non sarà definiti vamente insediata 
a Roma, né sarà reso diplomaticamente trattabile 
il diritto nostro, nà si potrà provvedere con efi- 
cacia al mautenimento dell'ordine, il qualea 
Roma sarà non solo condizione di buona politica 
interna, ma altresì guarentigia di quello stato di 
cose che si offtirà al mondo cattolico come prova 
devisiva dello. compatibilità. di: un popolo. indi- 
pendento colla, piena esplicazione del nostro di- 
ritto nazionale. 

TI Sella ed il Raeli sono i più caldi patroci- 
natori di questi concetti, ed è a provederai che 
cari avranno fl Anfiragio della maggioranza della 
Camere e del paese. 

L'acgettaziono. dal Lamarmora , che ieri vi an: 








mai certa. Del resto, notizie datate di ieri re- 


di To: | cano essere sensibilmente migliorate lo condizioni 


| i‘Roma, Il Governo ,, cho forse aveva, peccato 

d'impradenza , riparò tosto ‘al malo , 10 che fn- 
duce a credere che la massima colpa forse non 
tanto sua quanto del Osdorna e degli altri fun: 
zionari che ebbero parte nell’intrapresa. 

Leggisi nella Nazione : 

Dopo lunghe © ripettte deliberazioni, il Consiglio det 
intistri avrebbe deciso, per quanto ci si assicura , di 
| non inviare ora a Roma il generale La Marmota come. 
! comandante generale militare, ms bensì como commissa- 

rio straordinario, o como Inogotenente del Re dopo; il 
plebiscito. Mowutarde apres dine! 











La giustizia. nello provincie ex-pentifi'e.aî esercita 
in nome di Vittorio Emanuele II per grazia di Dio 
© volontà della Nazione Re d'Ialia. 

Tnsctma a Roma regna: già fn d'ora Vittorio Ema 
muelo. 





Il sig. Litigi Castellazzo, già compilatore del Diritto, 
liberato dalla prigionia a Eoma, ritornò a Firenze. 

Ta sua condanna \era s perpetua. prigionia; la per- 
retuità; non. durò che 14 mesî, epme il jami di 
Rouher. 


T preti ed i frati di Roma che dal giorno dell'as- 
sedio in poi non si erano fatti più vedere, sono. usciti 
fuori, fanno grandi protesto di patriottismo, fraterniz» 
zano col popolo, e specialmente coi soldati dicendo che, 
se non hanuo iu petto, portano in cuore la, coccarda 
tricolore; (Gazz. d'Italia); 


I FASTI DELLA MARINA. 

Solla nostra marina, vera piaga del bilancio, ecco 
quanto scrivono alla Lombardia : 

Il Ministero della marino; sempro consentaneo u se 
stesso, prosegue per quelli fatale via che ci portò n 
Lissa, ed alle altre vergogne della. nostra marina mili- 
tare. Uno dei primi atti del ministro Acton, appena 
venuto al potere; fa di modificare. la pianta. organica 
dello stato maggiore genorala: questa riforma inspirata 
da'capitani di vascello © du'capitani di fregata, fu fatta 
in modo che fl maggior numero possibile © di questi © 
di quelli poteasa easere promosso sì grado mperiore,, 
‘mentre d'altra parte rimaneva colpito © posto in dispo 
nibilità il viee-ammiraglio Provana, il quale i dice non 
godeaso ln simpatia deî riformatori per causa. di certi 

ud in addietro © non troppo favore: 











TI conte Provana, ultimo fra gli ufficiali ammiragli 
dell'antica marina Sarda, quantunque in vegeta età 0 
robusto, venne. ora collocato a riposo; e così quell 
ciale che, sia pel suo esperimentato valore, nia per le 
‘suo cognizioni, sin per la sua lunga esperienza, avrebbo 
‘ancora potato rendere utilissimi servigi al puese, va per 
contro al acerescere la somma spaventosa delle annue 
pensicni, perchè ‘non godeva le. simpatio del: ministro 
Acton, La, squadra del Mediterraneo è stata. trasfor 
mata în squadra corazzata con una divisione in sott'ot- 
dino. Comandante in capo ne è sempre ll contro ammi- 
taglio Del Carretto; a comandante della divisione in 
sott'ordine fa nominato il contr’ammiraglio di nuova 
nomina Felorico Martini, quegli stesso che nel 1888, 
cincedo al semando dell'A fondatore, trovò il modo di 
l'affondarlo, a forza di abili‘ manovre, nel porto di An- 
cons. 











‘A Parma la notto dal 95 settembre allo ore 11 nma 
maignifica meteora ha illuminato l'orizzonte. Fra uma 
splinaida aurora borealo che ia avhto Intominciamento 
coll'aparizione al nord di alcuni fasci luminosi conver- 
genti all'orizzonte coll’angolo approssimativamento al 
meridiano, I fasci che dapprima erano Dîancastri asma- 
‘sero una tinta Fosea che man mano facendosi. sempro 
più viva si diffuso sopra na superficie che. presentava 
l'aspetto d'un settore circolare. TI feuomero avrà du- 
rata un venti mt" 











COSE DI FRANCIA, 

Cì mancano assolutamente le notizie di Parigi: 
nemmeno i giornali che si stampano a Tonrs ieri 
maitinn (26) non ci sono pervenuti, Che cosa sarà 
quella lotta di cui un dispacolo prussiano ci fa 
‘genno; come scoppiata fra ls mura parigine? Lotta 
abbastanza grave poichè i nemici dalle altpre che 
occapano lutorno alla gran città. videro fnochi 
non solo dì moschetteris, ma di artiglieria. È 
forse una sommossa: coniunistica? Si volle da qual- 
| che eccessivo insugarare quel regime del terrora 
he il Cluseret consigliava, e sì battevano-î ter 
roristi contro i moderati? Aspettiamo la risposta 
dagli ulteriori avvenimenti, 

Il Cluserot frattanto, sempre a Lione dova 
prodica in varie ammemblee le sue teorie: vl una 
tenutasi al gran tentro l'agitatore fu accolto 
sai freddamonte; ad un'altrà in una sala di pub 
blico convegno, detta ls Rotonda, ebbo ricevimento 
più favorevole. ‘Egli propona! una Federazione del 
mezzogiorno per la difesa nazionale, e sò stesso 
no costituirebbe a, comandante generale. Trattasi 
‘per questa federazione di levare nel bacino del 
Bodapo 30,000 volontari e 50. milioni: una. ba» 




















Nol nou facciamo qui questione dl persone, She: ‘Torino, in ritiro — Muliteri Girolina, id. 82; di Ssi- nunzipvo come probabile, mi sì sfrma oggi ora: gigli! Papal del 50,000 volontari: ma ì milioni? 
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Facilissimo lo averli, rispondono i demagogi: do- stanno menlicandò ‘e. raccogliendo nei campi qualche 
imandiamoli. all'imposta progressiva. Ogni ‘citta- | cosa per nutticarsi. Migliaia di essi non ciano; alcun 
dino clie possieda più di 50,000; lire di patrimo- | alimento; nè zitovero. | 4 
ato pagherà il 5 010 #01 capitato, da 100 a 160 | "1 Prossimi, per meito del'amminile oo rante. 
mila ‘1110, (e così ‘di (aeguito)i Seguendo) questa; | rA4one militare, aiutati dall'azione volontatia: del put 
dr iu dalia fortuna | Dico e dalle società. internazionali, prendono le più 
DEVEFSP3 (Op, Ola Pa aria a CC gran cura dei loro feriti. I Frausesi invece non hamio 
d'im:milianetto devri-pagazio tito intero. organizzazione, 6 tatto îl oro; sistema militare si cbiari 
‘A Lione. continua ancora a sventolare, sul Pa- | fallace, T loro commissari! nou valgono meglio dei loro 
lazzo di Città quel vessillo rosso che vi \piantò | generali. Ho udito oggi un ‘capitano fraricese ferito 


una mano di riottosi il 4 settembre; ma ln mag- | osservare che con generali come i loro & nn' vero mi 
gioranza ‘dei cittadini lo vede di mal ecohio e lo | racolo che sia potuto stuggirè un uomo nello battaglio 
desidera tolto di mbzzo; ogni giorno succede | che hanno presinta la capitolazione di Sn, Noturo 
‘quindi qualche taffernglio in proposito; Sabato | poscia che il Mac-MIahon non avrebbe mai marciato 
passava sulla piazza un drappello di franchi-ti- RR Sa nei So) ce sel STA 
ratori colla bandiera tricolore; applansi, il pic- Ra di A a sari 
mie n REA a e a fer ce = ne 
i A - |a Parigi, Sacrificarono! centomila nomini, diceva egli, 
filone rosò dal pilszzo (i IF |, stecede una lio pecrvire una Colt Grato de lecito 
piccola colluttazione; incuiè ferito dî sciabola. | fa menato tà dove doveva enstre distrutto, Nè alcuna 
Gli animi sono irritati, © nulla di più facile che | previdenza si ebbe pei feriti, e; se non fossero vennti 
da un momento all'altro suécodano sevii disordini. | a loro soccorso degli stranieri, miglinin di soldati fran- 
‘Se Lione piange, Marsiglia non ride: anche in | ceri sarebbero. periti di. famo: 0: per. comeguinza delle 
quest'iltimeoittà vi è una schiera di repubbli- | !9ro ferite. 
cani energumeni, che. tutti. i giorni ne commette 
qualcheduna; e l'inviato speciale del Governo prov- 
visorio, il signor Esquiros, non lia poco_da fare 
a frenare quel zelo impronto ed a rimediare ai | 
suoi effetti. L'altro di'avvenne una scena delle | gi brattura colà ef asconde, 
più strane e deplorevoli che: può essere norma del | _1I sig. Clnretie clio è incaricsto dello spoglio; scri 
vento: Îl tribunale di polizia correzionalo doveva | _« Intranresi a classificare, coll'iuto, di Kératry ed 
giudicare un cittadino accusato d'aver disarmato | Estancelin la corrispondenza dell'imperatore, dell'im- 
nno di corti volontari della repubblica che sì sono | Peratrice e di Piotri. Nessino può farsi idea della pro- 
chiamati gnardie civiche. Il difensore domandò il E die Il paere leggendo quanto leggiamo. 
rinvio a tre gioraî, ed il tribunale glie lo con- DE O erge It pg] 
senti sallora le numerose guardie civiche, 1e/quali } canse della spedizione inossicana; sui buoni dél banchiere 
erano accorse: ad assistere; ai dibattimenti, arr- | Secer e sull'acquisto li giornali, 
starono: bravamento i componenti del tribunale ed a 
il difensore e li menarono alla Profettara. Il Si: | Suartruck, 19. — Tori sera si aspettava mna sortita 
‘gnor Eaguiros si affrettò a rimetterli in libertà, | degli assediati in Jetz, ma tre colpi di cannone tirati 
























I DOCUMENTI DELLA FAMIGLIA TIPERIALE: 
Turpi cose sì scoprono dello carte trovate nei palnzzi 
@ noi bagagli napoleonici, 














= a mezzanoto dai frnccsi parve dessero il seganle dì | 


‘contrmandare la sortita. Noi 
‘salire în aria a meazogiorio, 
lettere. 
I disertori contiruano) a venite, e ilicouo che lo stato 
! degli assediati è deplorabile. 
Teri sera: i villani spararono contro alcuni oficiali. 1 
medesimi anno rotto i fili telegrafici presso Epernay. 
Lu città fu multata în 200,900 fr 





vedemmo; un palloncino 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. stibpone che contenga 


Qitardata); 
Stda, 17: settembre. 
1) sindaco di Sedan fa arrestato feri l'altro dall'av- 
torità militaro prossinina, Guardato ida alcuni. nomini 
della Tandwelr, Je solo trippe di guarnigione è Sedan, 
egli fu invisto alla sottoprefettara, ove. il \comuuditnte 
prtisziano Tin il suo quartier generale: ma non sic 
riosoo la cons dell'arresto: Il suo reato, se mai ne 
commise uno, non dev'essere stato grave, poichè. égli 
in rilasciato dopo interrogatorio del comandaute, Tut- 
tavia l'arresto non cagionò poco sgomento agli abitanti, CORRIERE DEL MATTINO 
E si può credere lio questo nom diminuì come si vide 
affseo ille mura un proclama, in coi a'annunciava che, 
non essendosi osservate dai cittadini aleune prescrizioni | L'on. presidente del Consiglio del ministri par: 
loro imposte dalle autorità militari dopo l’occopazione | tiva ferì alle 4 53 alla volta di Firenze. 


militare, la città era posta in istato d'assediò. a 
DA ROMA. 


Tn quel proclama sì annunciava che la ritirata ver- 
25 felteiabre 1870, 














Por telografarò è. necessario venir qui a Saarbritek. 
(Times). 









rebbe sonata alle nove, e si ordinava ni cittadini di 
porre ‘dei lumi alle finestre ove qualche rumore si fa- 
cessa nelle vi. Tutahto si sparse voce ‘a Slan che il 
maresciallo Bazaine aveva rotto le linee. prusziane @ Il'treno è lunghissimo, si va innanzi come si 
averi patata serie da ez ami lei crime | 1a otte è ecs sila campagna romana, 1 
fo popolazione di Sîdaa e del Inoghi circostanti ce. | bizzarro corso dell Tovero segna l'antica linea di 
Asttà allora che questo fatto fosse la cus dell'arresto | s6parazione dei due Governi; le ville rade e me- 
del sindaco 6 dello stato di assedio.e che una divisione | schine sono tutte: illuminate: nei vagoni di terza 
dell'esercito fraviceso si avvicinnase per: riprendere In | classe soldati di tutte le armi vanno a roggiun- 
città; mn' si conoboe tosto l'errore: In quel giorno e nel | gere i loro reggimenti ed i loro corpi: risa alle- 
sinseguente la strada che mena a Bouiliou presentò ina | gre, canti di gioia si alzano al cielo; i buoni 
dolorosa scena. Uomini, doune, fanclulli ubbandonavano | solàati si chiamano l'un l'altro, si. rispondono, 
le loro case, sì trasportavano lett, seggiole e pochi al: | si intuenano a vicenda qualche inno patriotico, 
tri mobili sui cati. Sedevano, smi letti.le donne coi loro qualche canzone da caserma. 
pargoletti Jattanti © gli altri loro bimbi. Multe: pove- | "fi treno ci fermas.. in ponte! sil Tevere venne 
otte per mancanza di carro duvovano trascinarai a piedi; - 
Jordana addosso lo oro Dazieatore: Ho vito ina gi | fatto saltare in aria dai. suav1, è necessario un 
‘muelle sventurate con ua largo fardello sulle spalle e | trasbordo ad altro treno chie ci aspetta al eucces- 
nm orinolo in mano, correndo come se avesse i Prus- | nivo arco ‘del ponte, 
"itui alle caleagna. Aolfi cersaronio tn ricorero & Bouil- | Si scende tutti al Iume fosco delle stelle ed al 
Ton, la prima città di frontiera sul territorio del Belgio. | riverbero di pochi fanali sul ponte destinato ai 
È fncile immaginare l'agitazione cui ‘prodtisse quella | pedestri, le signore corcano un braccio amico che 
figa nella piccola città di Bouillon, gih stivata di fo- | Ja sostenga giù per l'erta, tutti coi bagagli tra 
entri, Dello migliaia di persone ai riunirono presso il | 15: mani i affidano alla discesa, i soldati saltano 
pente e come giuugevano delle carrozze da Sedan a& | silegramente, un d'essi incespica e rotola giù 
seo prep a lp e li tn it sci ei: 
i Si zarsi. 
ata De e sotto fee leva Mella | » Onore ai caduti per Romat » risponde ri: 
‘e dopo cio; che era accaduto a Falan, Bazeillea, Givonne, | dendo il tristanzuolo, Ma il treno è occupato, è 
Daigay e altre terre vicine a Sedan non ci maraviglia- | reppo di gente, sta por rinnovare il fischio della 
mo sò la popolazione di quella parto della. Francia te- | partenza. Roma è a sei miglia. 
merà per tutti i suoi giorni la guerra e ne tranmetterà | Una musica allegra esce da un vagone: è una 
amare atponati: compagnia di suonatori ambulanti, che con mira- 
La condotta delle truppe grrmaniche che hanno 00- | pile assieme. eseguisce le note armonie popolari. 
supoto Sedan non è stata oppressiva e chi ha vistato |“ suscedo un breve silenzio, poi agli inni patrio- 
questa città non crederebbe che sia in putere di ne- tia fiam albizo il coro (della Norma: aWili'sol: 
ici; Lo ‘porta si chiudono, alle 7 di sera, ma sino n ila Norma; (tn 
“quell'ora è liborissima l'entrnto e l'uscita. Non sî do- { A0ti 10 ripetono; nella città dei Cesari tremendo 
‘manila ad alcuno {l passaporto, né alcun passeggero è ecReggierà:.... gridano tutti e la città ‘del Ce- 
codinto come spia. Gravi sono in vero lo reqnisizioni © | sari, la mater patrie, la schiava liberato, il cuore 
mon si può ottenere un. veicolo. Le truppe alemanne ) d'Itaifa ci appare ai nostr piedi. 
‘henno sequestrato tutti i carri e tutte le carrozze clie‘ Eccoci in Roma!... 
pot srono trovare per trasportare i feriti nel Bolgioo È Consorti 0 permanenti, repubblicani o ito! 
Cala Ai acli © chic, giovani nur asl und 0 vecchi col enere 
Loro De fo quanto si Taul!O  cninso alle illusioni, tutti, tutti ‘in questo rat 
Sa ti e nale Ate e pe, at, mento sentito che nel vostro animo 6'è fatto riruda 
Petorzo indesche e Sedan son sono considenibili al in'onda di afftto immenso, una giola insupera- 
‘prescuto 0 sî crode'che siasi porta la città in itato (i lle, ua orgoglio d'italiano. mai posseduto; tutti, 
Iicelio per mera precauzione, per fatto clò che può tatti in Roma libera, in Roma italiane, in Roma 
‘nocudere; nostra e per sempre, sentite che la vostra mente 
“Nafaralmente'jua xa v8 più commercio. Molte bol- si perde, che la vostra lingua non ha parole, chie 
‘hgie di pani #00 chiuse e fermi gli onfzi del di j1 cuore solo coi stoi battiti violenti esprimo il 
‘stretto. Solo il Cielo sa che' potranno fare quest'inveri»’ | glorloso fatto; 
i'mercatanti, gli operai ed i contadini. Rimase coste |“ Roms Ia dissero la città di Bruto, poi quella 


‘pato chi-percoree ili paese che è tra Sedan e Bonillon; © 4; Cssare, Ja chiamarono Ia Roma del popolo e 


dio le rovize dei villaggi che si trovano lt- E 
i Dova dei ah x È" Ji Roma degl'imperi, ricordarono che fu albergo 
farsa Pe o Dro culla della religione 


o ‘edi Facco cacciò dallo Toro dimore, degli Dei falti © bugiari 


Sulla via di Roma. 












































per questo fatto. | 


|. Comincio a disingannarvi sulle voci che corsero 





| Oggiè domenica o tutta Ja popolazione si è yer- 
[ 





di Cristo, l'invocarono popoli e Principi, stranieri 


ed italiani, poeti e storici, preti e.soldati, papi  numenti 
buferà d'entusitsmo, @ dixpmmirazione che vor- 


‘eà imperadori. 





Pèr oggi non vi dirò nulla di Roma, de'mo- 
‘steli, 6. non-terrd:eazo di.quelln vera 


Noi più fortunati volteremo la pagina au tutti ‘ rebbe ;prorompero in paging di fuoco... A domani! 


‘quegli storici appellativi e Ja chiameremo la Ro- 
mia, degli Italiani, 


La brecela, 

— In Roma (i sono entrati i borseglieri, ma | 
in che modo ? 

— Viva Dio! Por la brecoin aperta dai nostri | 
bravi antigliori, 

— Andiamola un po' a vedere, questa breccia 
aperta da soldati italiani. 

La. bordaglia straniera era appiattata dietro | 
quelle mura ; rechiamoci a Porta Pia. | 

Tà in faccia, si un mezzo miglio, gono attnati | 
due rossi edifizi. Uno d'essi lin un parafulmine; 
Valtro, più piccino (6 più basso, ha un'antenna : 
è Sant'Agnese, 

Di là tirarono al bersaglio i nostri cannonieri, 
ey per: Dio ! tirarono giusto. i 

‘A Porta Pia il Santo Padre feco dono nna volta | 
dî due statue rappresentanti duo! ovangelisti. 





| Poveri santi! eccoli tutti © duo colla testa per 
“terra 


| cia stringono i libri della logge divina, gli Evan- 
Cortigiaui e cortigiane | spie , sensali ed ogni sorta | geli. 


| La Porta Pia è mezzo sfondata. La breccia è 
: (larga un vonti metri; nn ammasso di rottami 


busti stanno però ritti e fieri e lo brac- | 


cadde nel fosso e su di essi si arrampicarono 
all'assalto 1 soldati! italiani. Nella parte interna 
vi è una grande Madonna dipinta; i colpi l'hanno 
segnata all'intorno, le hanno, quasi descritta uan | 
sureola, Ma il volto della Vergine ed il Bambino 
! vennero rispettati dal caso che guidò l'iperbolico 
giro delle bombe. 

Le ville Torlonia e Bonaparte lianno/soffertò 
non poco, Il tetto di. questa andò in fiamme , i 
| cancelli di ferro sono al suolo, i muri bucati, 

I zuavi avrebbero potuto resistere per in. mese 
se Pio IX avesse voluto. 





Ì L'anpetto di Rom 
' Erano appunto. queste le ore in cuì cinqne 


giorni or sono le nostre. truppe. entravano in 
Roma, 


In cinque giorni di libertà Roma è diventata 
una vera città d'aspetto italiano, 





di disordini in Roma, 


sala per lè vie. 

Vi giuro che se vedessi sul volto di una parte 
della cittadinanza un sentimento di stupore, 0 di | 
paufa; 0 di indifferenza io ve lo direi: ma, è il 
i contrario, Roma è in questo momento l'espressione 

la più vera, la più convincente: della gioia se- 

rena e tranquilla. 

Mille bandiere. sventolano dai balconi © dalle fi 
nestre; tutti liano :al collo od all'occhiello ‘del: 

ito, o sul cappello 1 colori dalla nazione, gli 

| omnibus anno tutti la loro bandiera; e stemmi 

| del Papa vonnoro tutti coperti da quelli dell'Ita- 

lia, la giofa è dî quella non tumalitosa ma inti- 
una, tranquilla, di buona lega. 

È ii nostri: soldati? Poveretti }, Essi) sono quelli 
che qui veramente rappresentano il suerificio e il 
suo premio. 

| Collo sQuardo curioso ed attento li vedete gi- 
roro a drappelli, ititerrogarsi sui signifati dei 
ggeroglitici che ornano Jo stupendo colonne. delle 
piazze, rimaner estatici innanzi allo fontane mo- 

‘numentali, entrar in 3. Pietro e rimaner abba: 

gliati da quelle ricchezze d'ori © di marmi, met- 

torsi a braccetto coi borghesi. E non uno sgarbo, | 
non una bestemmia, non una rissa, non unt prepo- 
tenza. Sanno di essere finora în casa d'altri e. si | 
contengono in modo ammirando. 

I nostri carabinieri entrano nei caffè © salutano, 
cortesemente entrando ed uscendo: gli ufiziali 
coperti. di polvere si affollano sulle piazze e fanno 
udire tatti i dialetti che dominano in Ttalia, 

Bravi soldati!. lo: famiglie lontane vi benodi- ‘ 
cono, pensano che. fra breve ritornerete al lavoro 
famigliare, alle gioia della casa domestica e 
Rarrerete con semplici ma commoventi parolo gli 
episodi della passeggiata militare su Roma. 




















1 plebiselto, ì 

Finora la formola' non verine ancora decisa: in 
questo momento la si discote dalla Giunta in 
Campidoglio. 

Il Campidoglio!!! 

La si sorive con penna tremante questa parola 
immensa pel concetto che racchiude ‘e che tante 
volte da dieci anni risuonò in Italia ‘in accento 
di speranza, d'ira, di rimprovero; parola che l'e- 
aule prononziò col singhiozzo alla gola e che ora 
ci vien facile allo labbra come Superga a Torino, 
Pompei a Napoli e Fiesole a Firenze, 

‘Stamane jo era con un noto direttore di gior 
nale di Firenze, 

Politicamente siamo agli antipodi, ma in Roma 
chi pensa ancora alle lotte del tempi passati? 

Chiesi a lui se avesse notizie. ” 

« Non ne ho, rispose, ma, se volete, andiamo 
a cercarne in Campidoglio! n 

È disse cib come avrebbe detto un mese fa in 
Firenze: « andiamo a palazzo Riecardi! n 

Gi guardimmo iu volto sorridendo. 





‘gioletti, Ferrero e De'Ik Roche, ‘bgtidficiali rici vd 
ll truppe i loro oil; la ata atx ati par 
l'esemplare contegno tito © par Sirtti pa 
Salimmo in vettara\ e giangommo al Compi-, di abuegazione, muderatezzi e'dibcipiszi e }ék 
doglie! a Aimostrato. 


va 

Il vivere è ad: un prezzo, enorme. In ciò i si- 
guori. albergatori. 6!frattori. mostrano la corda 
come sì direbbe da noi. 

Una bistoca, valo. un) franco. Un .appartamon- 
tino di tre camere, duecento lire al.mese 1 E fra 
tre giorni costeranno. il doppio. 

‘. Todros di Torino e Firenze chiese ad in: bot- 
tegaio se volesso cedergli ln bottega sua nita sul 
corso ; lo sole nude pareti, ben inteso. senza la 
mercanzii 

 Volontieri , rispose il merciato, ma mi farete 
un regalo:.... 

« Quanto? 

© Trenta mila lire, 

«Ve n'oîtro venti mila.. 

« Non posso. » 

E fra qualolie giorno il Todros,, so vuole la 
bottega, pagherà le trenta mila lire. 











In questo momento mi ‘si dice che Pio IX vo- 
glia risciri dal suo palazzo e benedir il: popolo cd 1 


| soldati. 


Sarebbe tin atto| di vera, diplomazia: quel. vec- 
olio ottuagenario dal bianchi (capelli vedrebbe 
ancora molte fronti scoprirsi alla sua presenza. 





Stil Castel Sant'Angelo non:sventoln ancora, la 
bandiera tricolore, ma anche quella del Papa è 
abbassata. 

Qualche disarmato campione del Governo tom- 
porale si affaccia ai chiusi cancelli. 

Dunque Roma vivrà otto) giorni di vita popo- 
lare. Fra otto di il plebiscito. 

Quali ‘ono le correnti che dominano? 

Chi governa in Roma? 

È la risposta. che farà la mia corrispondenza 
che seriverò questa sera. 

‘è promessa di inviarvi’ due corrispondenze al 
giorno. 

Ta prima è finita. 
verga le ultime parol 
sono: Viva Italia! 

P.S. Riapro la lettera per dirvi che Torino è 
la sorella benevisa di Roma. Essa venne acola- 
mata al meefiny nel Colosseo: qui si parla della 
vostra città como della terra in cui l'Italia ha | 
più forti e sinceri figlinoli: 


11 %4 corrente; in Roma, alle 2 pom., il comandante 
il 4° corpo d'esercito, generale Cadorna, necampagnato 
dai generali Cosene, Maai, Ferrero, e Mazà de Îa Roche, 
si recò al Campidoglio ed installò 1, Giunta: provvisoria. 
di Governo pronunciando il seguente discorso: 

Signori | 

To non vengo a costituirsi În Giunte provvisoria — 
tali foste giù costituiti in vità dell'alta utorità a me 
delegata, dil Governo dell Re, 

Io vengo pel desiderio da voi stessi. manifestato di 
averi tra Voi În questo primo e più solenne momento; 
veugo perchè auch'io tutta sento, l'ambizione di questo 
‘nobilissimo vificio; vengo per dirvi: Salute o degni figli 
dell'antico Seunto Romano, 

Se la vostra nomina fu per avventura. compiùta în 
forma occesionale, eliauque abbia animo non apiasaio- 
into, © sappiù farai giusta. ragion delle cose, dovrà rie 
conoseero chs eccezionali. erano; piro è circostanze, Un: 
solo fatto però è quello chie predomina : l'autorità ci- 
vile sostituita prontamente alli militare; 1l soldato, che, 
amontato appena dalla breccia, deporo în mano del cit: 
tadini quel potere non suo, del quale ‘per la preme 
aluto di tutti si era al momento dell'aesalto ‘inve- 
ntito. 


Grande, o signori, è il impito; al quale siste. chiamati: 











Senza che io me ne ay- 
che traccia In mis penna 

















i Hl 90 settembre segna una grande epoca: A voi în gran 


porte è affidata la missione. d'invugurate, l'é muova: 
a voi il cooperare al mantenimento dell'ordine; a voi il 
preparare la eittadininza all'atto il iÙ mp oetazto cui 
‘an popolo possa nel Yolger del skcoli esser: chiamati» 

L'unità d'Italia finalmente compiuta — Rama tornata 
capitale del Regno — Vittorio Emme ,nyelo, il Re 
‘soldato, il Re galantiomo, coroînto ‘in Campidoglio! 
Chi è clie non menta accendersi di ent asiatimo; di fronte 
a tanti stupendi ‘avvenimenti? Chi @ cho hot di senta 
foreto ad limaro — Di Ma Belodito eramante 
Ital 

E non vorrà tornaro a bonediria anche il’ Pontoice 
Sommo? Il spo ‘Atigusto della Cattolicità. ‘troverà im 
nol l'osequio il più leale, ta venerazione: più profonda 
SI rispatto più geloro alla gerarchia del. ao ‘clero lo 
guarentigie più sicure nil'esercizio della. mprema ina 
potestà ipiritualo!! Davanti ull’eloquonza. del fatti co- 
diranno allora i pregiudizi; ‘li fronte All: Ieattà. spari 
ranno allora le avrerdo: prevenzioni. 

Com tale confortante certezza) io vi ivi, ail 
n dar principio ai! vostri Lavori ‘© vÎ ny Ul lu angat 
rali nol sacro grido 

Viva Ie, vivo l'Italia: 

Ai questo discorso la Giunta levatasi ja pi 
Viva il Ro! e Il suo prestante dun di Serio fe rino 
grazia {Le o l'esercito a omo di Roma; di gilt. 
egli disse, che non è della rivoli 
tà, 























Il Ro Vittorio, Emanuele ha maudato ati 
guerra il segnente ordine del giorno: 
«Eprima ni geniorali Ondorma, Bixio: Qugenx 





istrà nella 
Am 
e per: 


fo ce dito 
salino 

















È: 




















« Anche in questa. congiuntura l'esercito La! piena: 
‘mento corrisposto alla mia Aducia ed n quella della n= 
zione; 

di VirTORIO EMA NUEtE, 

Si sorive da Firenze: 
ico în poche parole cosa si è stabilito nell'altimo 
Consiglio del ministri presieduto dal Re; 

«Il 2 ottobre convocazione del comizi e plobistito 
nella provincia, romana 0 in Roma; 

4 Il 6 ricevimento dci risultati dei ple 
del Re in Torino; 

«Il 12. convocazione del Parlamento; comunicazioni 
5 ego domando di fondi pel trasporto della ca- 
pltalo; 

x Il 18 solenne ‘ingresso del Ro in Roma; trasferimento 
della sede del. Governo, o piuttosto dei Gabinetti dei 
ministri doi duo rami del Parlamento: 

« Il Re abiterà il Quirinale, n 

II comm. Brioschi, senatore dell'Regno, d arrivato în 
Roma, incaricato di dne sp 
di agricoltura e commercio. e dal’ ministro; dell'istra- 
ione pubblica. 








iti da parte 





Continuano a giungere in Roma molti deputati, no- 
mini politici © giornalisti 

TI Rattazzi è partito l'altro ieri. 

Sappiamo che 0. già sono stato fatte 0 saranno pre- 
sentate varie proposte alla Giunta provvisoria di Roma 
per um prestito dî 60 milioni di: franchi, da impiegarai 
nei lavori pubblici della città, 

II cav. ‘Trombone, segretario capo del gabinetto par- 
ticolare di 8. M. il Re è arrivato questa: mattina in 
Roma, 





La Gazsetta del. Popolo di Roma annunzia che il 
Giacomelli ha potuto sequestrare, ui milione di rendita 
consolidata che il governo pontificio era disposto nd e- 
mettere = qualunque! prezzo pur di far denari ! 

Il Giornale di Roma il 20 portava 10 stemmw Ponti: 
ficio — il 21 uscì senza le chiavi la mitra — il 24 
fivalmento tird fuori lo stemma italiano. 

‘Secondo ‘una corrispondenza dell'Unità Cattolica (cri 
lasolamo tutta lu responsabilità della notizia) il Santo 
Padre non si troverebbe più in Roma, ma sarebbe por- 
tito per: Malta sotto la protezione dell' ambasciatore 
Odo Russell; l'Unità dà questa notizia in modo dub 
ast 








11 Movimento di ieri mattina: ha Ja segnente notizia: 

« Per norma dei moltissimi nostri. connazionali cho si 
aisporlevano/n partire per alla volta ‘di Francia, col 
proposito di ‘offrire il loro braccio a quella Repubblica, 
riferiamo Îl tolegramma segueate che il governo prov: 
visorio di Parigi ha fatto pervenire ai 1 nostro egre- 
gio amico: 

è Lo Gouvernemsnt. a. 1661 avec reconnaisaanco l'offre 
dea volontaires italions, qu'il nio pent pas accepter...v 

La France del'94 giuntaci questo mattina: ha un it- 
ticolò intitolato: Lea Zialiena. dl Rome. Rimplange il 
fatto dell'occupazione, della città papalo ‘por parte del 
Rogno;; dico che Ja Francia ha ora altro da pensare 
che esaminate siffatta nora guistiono sotta nel mondo 
politico, ma che avventita 1a pace converrà bone chio Aî 
Volga pure su di ciò la sua attenzione: non sa predire 
che cosa no ayrerrì dal trovarsi a fronte Ja monarchi 
‘sd il papato sella medesima aittà, e quali risulterammo 
le condizioni di quost'altimo (ed ‘affermando che a suo 




















‘Avviso gli italinni si sono troppo affrettati. d'andare a 
Roma, lascia al tempo a venire a sbrogliar Ia matassa. 

Tasciateci fare una bnona volta da noi; signori fore- 
ntiezi, © che late benedetti tutti quanti! 





Scorridori prussiani comparvero fino' ad Orleans. 

Un giornale. tedesco racconta ‘cho il Re di Prussia 
offri'a Molti il titolo di. principe di Sédan, o a Bir 
mark quello di prindine d'Alsazia. JI sempre silenzioso 
conte Moltke rifiutò tacendo, è Rismark rispose nlle- 
gramente:: « Io nrendo il titolo solo di cui V. 3. voglia 
pigliare il paese. n 





Telegrammi particolari dell Cittadino. 

Vienna, 95. — Thiera conferì ieri dus ore con Penst 
6 parti ieri sora per Pistroburgo: 

Le petizione diretta dall'associazione, cattolica di S. 
Michele al conte Potocki, nella: quale si domandava 
geutamente al ministero austriaco nientemeno che l'i 
tervento dell'Austria a-faviro del Papa e ;s'imponesse 
rgli italinni di sortire da Roma, fu dal ministero re: 









spinta. & 





TI signor de Boust ricevette icti il‘ nuoro ambast 
tore di Turchin, 

Vicina , 28 ‘settembre. — La Nuova Presse ha da 
Londra : Agenti del Governo inglese annunziano segreti 
armamenti dello Russia. 

La, Vecohia Presse ha da Piotroburgo : Domenica 
passata l'ambasciatore austriaco conte: Ohoteck e l'um- 
lasciatore americano Buclinnan; si sono recati dal pri 
cine Goreiakoff, per eccitarlo a fare dei passi collettivi 
presso la Prussia nel sento della. paco. Gorciakofî mi- 
ilfestà il timore che i passi collettivi possano avere 
per effetto di offendere In Prussia. Espresso quindi il 
desiderio che cotali' passi foneerò lasciati alla sola Rus- 
niù. Gli‘ ambasciatori si sono dichiarati contenti. 














Berlino, 19) settembre. — Considorando tuttavia Nu- 
poléone come imperatore, la Prussia von ha altro scopo 
chie’ quello di far sapere a tutti i partiti politici o renti 
‘candidati în Francia, che cesa riconoscerà. quell Governo 
glio accetta lo sue: condizioni di ‘pace. La Repubblica 
iguorandole, la Prussia, a sua volta, iguora la Repul- 
ica. L'idea assurdo che la. Pruseia. voglia trattare 
soltanto colla, Reggenza, qui non sussistetto mai! el è 
contruddetta esplicitamente. dalla semi-ofciale: Nordi. 
‘Aligi Zeit, la qualo dichiara che la Prussia. tratterà 
con (nalungue Governo francese cho accetti le) suo con- 
dizioni, © sia suffiienfemento stabile da guarentire la 
coscienziosa attuazione di un trattato di pace (Zines). 


Morvico, 22 settembre. — Oggì ebbe luogo il primo 
colloquio, che durò parecchio ore, tra il conte Bray 
uinistto di Baviera), Delbrick- (ella. Confederazione 
dol Nord), e Mittnnolt (del Wirtemberg), sull'organie- 
zazione della muova Confederarione 
il Bray si recò dal Re al castello di Berg, (Nea Freie 
Presse). 








Leggiamo nel Giornale di Gineera in data. del 28: 

x La lista dei prigionieri francesi fatti a Sodun, quale 
4 ora, ufiialmento ntailita, si compone di 9 generali, 
230 uficiali di stato, maggiore, 2005 ‘uficiali 6d 84,469 
sottufficiali è soldati. 

vZl bottino in fatto di materiale importa 400 pezzi da 
campagna, 150 pezzi da porone 80,000 quintali di 
polvere, 

“Pra tutto, sî trovano presentemento prigionieri 
Germania 140,000 soldati francesî, 4800 ufficiali è 62 
generati. Siccome poi un qumero quasi eguale figuri il 
totale doi mori, del feriti, dei malati e dei scomparai, 
ai deve stiniare a 260 mila nomini l'insieme delle per- 
dite sobite dallo armate francesi dopo. l'apertura della 
compagna. 

—__—_+ 











ORONACA NERA. 

II contadino M... Bartolomeo, d'anni 28, mentre tran- 
sitava ieri, alle:9 ant, sul viale fra il fiume Po ed-il 
camalo Michelotti; veniva da duo sconosciuti negreilito 
© spogliato della sommia di. 60. 

— Tori, id ora non precisuta, ignoti malandrinî, mé- 
dinute rottura di un vetro ‘all'uncio! dell'alloggio, del 
proprietario del cala di Santa Pelagia; sig: P... Giu: 
seppo, abitanto nella via di tal nomo, vi penetrarono 
dentro 0 vi derubarono, un orologio ed un anello d'oro; 
200 lire in biglietti di banca © 20 lire in rame. 

— Duo sconosciuti presentatisi ‘ieri l'altro n. sera 
nell'accensa di sile @ tabicchî tenute da ML... Marià in 
Borgo 8. Donato, dopo di averla, minacoiata col coltello 
alla mano, la depredarono di um mazzo i, dan 
dosi poscia alla fuga. 

— Gi... Francesco spazzino municipale, domenica alle 
ore 9 118 pom:, ‘giunto in piazza dello Statuto: venne 
cito all'improvviso; da cinque. individui i. quali, affer- 
ratolo pel collo, lo derubarono del danaro, del moccichino 
@ della mazza, lo batterono e minacciarono di morte se 
si forso posto a gridare. 

— Teri gli arrestati furono! 15' comprese 7 donne. 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aomnzia STEFANI) 
Tours, 25 settembre. 

Un dispaccio prassiaro del 23' \retende che lo 
lotta intestina è scoppiata in Parigi il giorno 21, 
Notizie del 22 mattinn permettono di smentire ca- 
tegoricamente! quent’asserzione. 

Notizie ufficiali di Parigi det 20, 21 e 22 sono 
pervenute a Tours oggi col mezzo di un pallone. 
Un dispaccio di Gambetta constata che il 19 mat- 
tina il genorale Ducrot, il quale con 4 divisioni 
ocenpava le. alture che estendonsi da Villejuit a 
Mendon, foce una ricognizione spingendosi in a 
vanti. Incontrò masso importanti nascoste nei o- 
schi © villaggi con molta artiglieria. 

Dopo un conflitto abbastanza vivo, le tmppe 
dovettero ripiegare: indietro, Una parto della di 
‘stra effettuò. il movimento con deplorevole. pr 
pitazione. L'alba parte concentrossi in buon © 
dine intorno, ad nn ridotto in terra elevato sulla 
spianata di Chatillon, La sinistra mantenneai nel- 
l'altra di Villejulf: Il fuoco: nemico. dell'arti- 
‘glieria prese grande proporzione verso le ore 4 
Ducrot dovette portare le truppe indietro sotto li 
protezione del forti, feco inchiodare 8 canubiii 
del ridotto di Chatillon e ritirossi nel forte ci 
Vanves.. 

La. nostra. artiglieria «piegò grande solidità. Le 
guardie mobili; dimastrarono grande calma. Fu- 
rono, dati’ ordini affinchè le truppe concentrinsi 
definitivamente a Parigi. Sembra che le nostre 
perdito non ‘siano considerevoli. Il nemico avrebbe 
molto sòfferto, & non fece alcona dimostrazione 
contro Ì forti! Le batterie francesi tirarono oggi 
più di 95,000 colpi di cannone. La guardia ino- 
dile si è condotta bene, 

Un ordine del giorno di TMroclu del 90, con- 
‘stata clo'la nostra artiglieria fece subire /al ne- 
înico perdite @normi. Riprova con grande energia 
il 1° reggimento, zuavi, che, In seguito a panico 
incredibile, ripiegè in disordine seminando l'al- 
larme ‘e compromettendo questo fatto di guerra 
lie malgrado di essi ebbe risultati considerevoli. 
Furono ordinate contro questi soldati indiscipli: 
nati © demoralizzati misure energiche di rigore, 
Gambetta pubblicò un ‘proclama nello. stesso 
sons 

Fayre occupasi a redigere rina dettagliata re- 
lazione sulla son amdnta al Quartiere generale 
prussiano, 


































Il Monitzir pubblica, una nota conforme al 





proglama pubblicato ieri dal Governo a Tours. 
Easa. appellandosi al giudizio dell'Europa dice 
‘Abbiamo voluto far cessato una lotta barbara che 
desima i popoli a_ profitto, di alcuni ambiziosi. 
Nol! ‘accettiamo condizioni eque, ma non' cediamo 
nò un palmo di terreno , né una pietra delle no- 
‘tre fortezze. 

TI Jonwnal Officiel dei 20,91 e 22, arrivato a 
TToure,, dice essero inesatto! che il nemico abbia 
preso parecchi nostri. cannoni, Reca Ja nomina di 
‘una ‘Commissione provvisoria olie rimpinzza fl 
Consiglio di Stato, 

Lo stato d'assedio in Algeria è tolto. 

Un incendio incominciato nel forte di' Vincennes 
| fa immediatamente spento. 
| Il ponte di Billancourt saltò il 20. 

Dicesi che dragoni prussiani occupano Îl castello 
di ‘Afendon 

Trochu, fece 1ì 21: l'ispezione delle opere di: di- 
fesa di St-Denis ©; trovolle in! stato perfetto. 

Il nemico occupa Bougival, Rucil ‘o. Nanterre. 
Il 21 niattina non era ancora comparso a Courbe- 
vole, Stresnes e St-Cloud. 

‘Al sud ed all’est, il nemico tiensi ‘a distanz 
Le vedette nemiche! troyatsi nella strada di Ch 
tillon a Chevreuse. Vennero tirate ‘contro di esse 
alcuni colpi di obici. 

Innanzi ai forti di Vanves ebbe Iuoge un 
leggero combattimento, coi tiratori nemici. I co- 
mandanti del forti di Bicétre e Ivry segnalano il 
nemico dietro Cretes e Villejnif e verso forti di 
Hay e Chevilìy. Sembra clie diriga le ‘sue’ forze 
sulla strada di Stenux. Il'forto di Nogent segnala 
‘alcune forze nemiche sul ponte’ di Brie anlla Marna. 
Da Romainyille vedesi a 6000; metri il nemico 
che sta innalzando, un'opera fortifieatoria fra Conr- 
neuve e Bourgeu. Da St-Orien a Sévres il nemico 
non è éomparso, Alcuni esploratori nemic] appar= 
vero a St-Olond. 











Vorsavia, 25 settembre. 
‘Alcune: decine di furcos prigionieri rifugia» 
ronsi dalla, Prussia nel regno: di Polonia. Furono 
nosti nello! caserme di Varsavia. 
Roma, 26 settembre. 
È arrivato stamane Trauttmansdorft. Sono par 
iti Vincenzo TFettoni ed' il ‘principe Ruspoli per 
irenze, per intendersi col Governo. Il professore 
Maggiorani è arrivato : gli studenti gli fecero un 
entusfastico ricevimento. 
La Giunta proibisce le ipoteche ani beni eoole= 
siastici sotto pena; di annullamento. [Cadorna af 
fidò alla Giunta di Roma le attribuzioni dol go 
verno dell'intera provincia. 
Vientia, 26. settombre, 
Reicherath, — Venne respinta con 68 voti con- 
tro 07 la proposta del partito costituzionale di 
‘uggiornare l'elezione della presidenza fino all'ar- 
rivo del deputati dolla Boemia, 
Farono eletti, Hopfen presidente; Vidulich e 
Kuemburg vice-preiidenti. 
Venno adottata la proposta Pascotini di rispon- 
dere al discorso del ‘Trono con un indirizzo. 
Rechbauer in nome del partito costituzionale 
presenta nno proposta d'urgenza: con cui domari= 
dasi al Governo che aggiorni il' Reickarafk ‘sino 
all'arrivo dei deputati dalla Boemia, La domanda 
dell'urgenza fu respinta, 
Domani seduta. 











Tours, 28 settembre, 
Il dispacoio da Berlino del Zimes che dico, che 


Bazaine abbia offerto di capitolare se ln guarni- 
gione è antorizzata di ritirarsi colle armi @ colla 
‘condizione che non servirà per tre mesi contro la 
Prussia, non è punto confermato, 














Cuuino Giunnera gisonioa 
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Il Prostite: Nasionalo era negoziato a lito 


Cauibi sopra Francia a vista 
n Loudra n tro. mesì 


10494 
96.86 


Oruiai si aspira generalmente al momento 
‘della cessaziono di questo stato di cose;:non 








Le azioni della Banca Nus; si negoniaromo |" 


a tale ‘860 quint. Legnaforte daL, 250.8 8.90 
Notizie Commerciali | sî3 "5" rime sen aa 260fe0 08128, 
205 n Fieno dan 8 s- 
Mercato di Torino del2seitentre.| 71 n Pagin. dun 7—a.750fn 3818, 
— Stamano il fieno si è pagato da lire 110 (il quintale. 


31 17 (il miriage. , dazio compreto , è la 
poglia da cout. 85 4.87 Îl tria, compreso 
il dasie, 

Lingna noce, rovere, faggio 
— Roverosenza corteccia 
= qualità inferiore fi 

il miria, dazio, compreso. 

pri tal ===> 
MERCATI DELLE UVE. 

omini, 26 settendre., — Uva miria 4070 
‘da lire 1/07 # 1.80 — pressomedio lire. 17. 


edit. 06 937 
40/82 
sin — 








Ati, 36 settembre. — Mercato delle uve. 
Barbaro da liro:2/95 a 155 il miria — 
‘medio per ogni: miria lire 1 84910, 
Uve da liro 1 90/8 1 15ilmiri 
medio per ogui mirin liro 1 49941, 
; Quantità introdotta 





ALna, 94 settembre, — Doleetti: mir, 2000 
da lire 1: 40/8170 il miri, — Prezzo me: 
dio Lire 1 66. 

Ure, divarse: | miriagr: (8000 da lire 1a 
1 95, — Prezzo medio lie 1/12. 
____———— 

MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza ) 

58 settembre, — "Il mercato fu 'onlinario 
‘@/quast tutti i pressi rimasero stazionari, 

Eccovi Jl solito listino delle vendite del 


‘399 ott: Framento | da Li99 77 0.23 4 


MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza) 
24 settembre. — Il nostro moreato fn que: 
nta’ottava fu’ animato e quasi tutti i prezzi, 
rimasero stazionari. 
Eccovi il listino dello vendite. e dei prezzi; 
177 ettol. Framento da L. 95.47 a 22.60 























gusto; pronti il 24 settembre : 
all'ettolitro 





min, magg. 
Frumento 19/850 81.90 
Gravioturco 95 a 1105 
Segala nova n 18,55 a 14.90 
Riso noatr, (dazio eneluso) n DI 66;a 25 65 
‘Riso pugl, .i. (idem) ‘n.18 50/2/9190 
Avena (iorm) (n 7958 8 





ee 


Borsa di Gonova—30s0ttubre187). 








ola n.15 #7 2 1806 
"ifciga © ‘ik n 104001 36 lana Î Gotrattata” per ciltcuiî' dà 56 do 
valtanio n160 1, 











‘Si negoziarono le azioni del Credito Mo- 
lliaro da 450 a 422, 

Lo azioni Maridionali erano sontzatmto 
Miro 318. 

Le azioni Ragia Tabasehi a 670, 

Francia breve lett. 106, den, 105 114. 

Londra a vista lottora 96 70, den, 29 (0. 

Marenghi da 21 16 a di 17. 

Sconto sopra l'Italia 6 010, 











dal prezzo di 50 9;4 di 





nino a 56.114 


Gli altri valori si risentirono qual’ più: qual. Londra (*) 


menò del peggioramento della Renlita. 


Corsi del mattino. 
Randita Italiana pronta :.\668%8 
nm ‘inocorrenta  G6II4 
Prestito Nazionale 1866 Bel 


Azioni della Banca Nazionale 2925 — 
» Farrovie Meridiovali dt 
»  Bagia Tabacchi s0- 
Peel ferrovie Meridionali da 
‘Qublig. ferrovie Meridianali -— 17031 


‘n* Boni demaniali — gjp0@f0— 


= Asso ecelezisatico T5- 
= Ragis taboeehi 48 


Francoforte a tre, mesi 219119 
®° Viouma a tre mesi 908 — 
1 pezzi d'oro da 90 franchi a 2110, 


ci riescirebbo dunquo' sornrendente se; a mal- 
grado dello eroiche disposizioni dellGoramo 
di Parigi, apprendessimo la. presa. di questa 


Ore. 3. po, — Ta Rendita chiuso 0/68 | ra città per altri messi. cho l' espagne- 


dr jr fue corrente. 
1:90 frandi di 91/19/8/21/115 
II Tonitta 99/10 debole. 


Camera di Commercio: ed Arti 
(Bollettino! Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO. 














46 n Segala da n16 53.015 92|Borsa di Airense del 20setlembre 1870, |: 97 settembre 1870 — Fondi pubblici. 
341 n Meliga. da n 129541087] Rendita lettora 59 40. \{ Consolidato 5 p. 010. Contratti del m. in e. 
l'ettolitro; = danaro #6 50 | 5060160 60.95.90 (56 67 119) 56 65,00 
Ore, lettera a105 | Goezio. G 
Mercato del CC, 88, di Milano, — Bol-| Lesdra, lottare, tre moei MI RI AE TE 
lettino ufficiale. dei prezzi del Burro , stati | Vrazela, lettera — — | Afni Daze Sconto e Set, O, dl mic 
notificati, durauta il mercato del 23 settem- | Prestito Nazionale 84 60 | 157.1u lig, 166 60 50 pel 90 settembre. 
bre 1870: Obbligazioni tabacehi 450 — | Cartelle del ale Tupac (&. Paolo). C,. 
Lita ventata ci $ | Azioni Tebooehi 665 | a. m. inc, 495/50 492 50, 
È quanti ventata i ie lg go Banca Nasimnale 2000 = Obbligazioni Cimali Cavour. 0) del m. in 
È ‘n È A ‘540008 ya o ‘x della Beeietà fore, Moridlenali 691 — | 382. 
ae TT GdI'B00 8 la 40| Obbligazioni =» n —— | PamadoroduL.90,91160911, 
a » n ‘189,900.8 »g.aai Buoni o Ma) ink 
È 1° 45/502 © 295! ©bbligarioni Ecelesiatiche 70.55 Porca NRE 
= Borsa di Milano — 36 settembre 170. | den. fetora | «den. lottare 
MERCATO DI MILANO. i Ore 2 pom, — In segnito alle mumorose Franco 
‘Exco il listino dei: prezzi pel grano conse» offerte di Rendita spiegatesi questa mattina forteS.M. — — = ir 


Lione (**) 103 50 108 — 





Parigi (9) —— — — 
Sconto alla Banca Nazionalo 5 per 010. 
() onto 8 per 0/0: 

(35) Sconto © per 0/0: 











zione, 

L'odierno mostro mercato comiutid’ pitto- 
sti perplesso e con difficoltà. uel' combinara 
gli; affari. Si finì però ‘in''imigliori disponi» 


‘zio essandosi contrattata la Rendita all'i 
circa dalle Lire 5850. 


In uiltri valori. poco movimiento) ‘e quasi 
niuos variazione dai pressi di ieri, 

Oro tm tantino più ferm) a 91 15, 

‘Affari in genere limitati, tendenza incerta. 


emm_——t—t 

CAMERA DI: COMMIROIO. ED' ANTI DI CORNO, 
Condizione pubblica. delle ‘Sete, 

Bollettino del giorno 26 settembre 1870, 








Organaina solli 16 peso 185940 
Trame n_7 n ast 
Greggia sn "n 
Articoli divari n 00 * nn 

Totali 8» ismnio 


Totale nel meso n tuit'eggi colli n.479, 





Direzione territoriale d'Artiglieria di Ba 
logna. — Bologna, il 1° ottobre pròsalmo , 


— — lalle 9 pomeridiane, negli uffici. della Dire- 
_ ll zione: appaito per la provvista di 900,000 


chilogr. di piombo in lire 1 
2 ra all ogr 98,000 bg, 1000; 

Arsenale marittimo militare: di‘ Veneria. 
— Vevizia, 11.10 ottobre prossimo, all'una 
pomeridiana negli uffici. della‘ Direzione ge- 


{ neralo del Genio militare: appalto dei la- 


“CRONACA DELLA BORSA DI TORINO , vori ccsorreuti per la alatemazione dei tetti 


del 27 settembre, 








il 
roseguiviento lella lotta franco-prassiana, 


| dell'arsenalo” 
Rendita, corso legale aumento til meio dle e ammo 
cent.32 12 sulla borsa precedente. teglia 1810-71-78. 

Attico se: ai del butto» «icomparso*fiare o 
ro destato în Borsa dalle otinis del: So opa pie nernero allo are È 


} siccome è prescritto 





di lito 950,000 da csegnirni 


Mineralogica Montesanto. — Èe- 
le ordinaria degli. asionisti it 





in Genova, nell'ufficio della, 


| 
| 


























Carignano (ore 8) — Opem: 
Tuerezia Borgin; Gallo: Eee 
‘Alfieri (ore 8 1:4) — La comica 
compagnia piemonte diretta da 
G; Toselli rappresenta: 
Un Bardi milionari. 

Gerbino (cre 8) — La dramma. 
tica compesnie Cit è. Laveggi 
rappresen 
La verità. 

Malbo (ore 8114) — La dram- 

+ puatica 


ia diretta da Raf- 

fallo Dana refprisete: 

Stenterelo nervitore. 0 Firenze 
‘e polkiota ‘a Parigi: 

Rosstui (oro €) — La dramma: 


tica compagnia di . Coltellini 
DA Vere Papprememtete © 











Un marito in campagna. 

5. Martininno, (ore 7 119) — 
'Sì rappresenta. colle: marionette : 
TI Nano giallo. 





CONVITTO CANDELLERO 
Torino, via Saluzzo, N. 99. 
ANNO XXVI 


Col 10 prossimo, novembre ni ri 
rità il sorio preparatorio agli 
tuti militari ed alla R. Scuola 
marina, e si comineieranno le Scnolo 
tecniche ed il 1° anno d'Istituto ti 
‘nico, 160 


DA AFFITTARE 


pel S. Martino (11 noven- 
bre) 1871 — TENIMENTO 
sulle fini di Grugliasco, 
composto di 2 ‘cascine di 
ettare 42, 65 (gior. 112), 
tra campi e prati irrigui, 
ed un ampio fabbricato ru- 
sti 











Rivolgersi cr dchiarimenii è 
Iratfative mita Stadio ‘del no- 
faio OPERTS. via Doragrossa, 
Nd ESÙ) 











Ba affittare 


al 1° ottobre prossimo 


mlloggio al torso) piùno di nove 
Catello, ni. 17. 









LIQUIDAZIONE “intere 


eleganti du salone e toeletie, | Limonata magnestaca, estemporanea, preparata col ci- 


dla (abbrica di G. SOAVE, col ri 
Hanso del 90 per cento dal prezzo di 
fabbrica, La Vendita si fa presso il 

‘Rertone' negoziante da mno- 
tifi, via S. Tereso. 0660 


DA VENDERE 


Mobili e fondi inervicati al- 
Vu di csi, tutti in bueno sato; 
irigerei di sig Garlini proo. capi 
Cernaia N. 94 Grad 























5 Vendita Volontaria 


| una casa in Torino, Bir 
Siacliglia, via Gusta, N 100€ 
di ima wAlbm sui coli di detta città, 
Rolla valle di 8. Martino, composta 
di casa civile, circondata da terreno 
Gi are 58 circa & giardino ingleso 
orto © fruttato. 

So no frà l'incanto in due lotti 
1118 ottobre, ore 0 di mettina, nello 
studio del notaio Zistiy, via Bertola, 
N. 40, ote sono. visibili lo perizie 
Trocelli © lo condizioni, 

Tanta sarà sperfa pella cosa a 
L 26,000, pella villa & 18,400. 











8 
‘case DAI Posso, 











CARTELLA DEL DEBITO PUBBLICO 


Pooli giorni sono vexne Tn certo sig. R. S. emessa per_ isbaglio una 
cartella. dl portatore del debito pubblico della rendita di L, 1000, 
invece d'una di. 100, Colui che potrà avor avuto comunanza 6 tal 
uivuco, e che vorrà aver la vombiacenza rettificare, aved grazionissima 
mancia, verrà Sonw'altro seguilato alla pubblica ostimazione. | 9870 














CHI DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


SPECCHI E QUADRI 


‘a buon; prezzo, si diriga al negozio di GIORGIO FERRO, via Nuova, 
Y. 18) cosa Natta, — Risparmio del 25 per cento colle cornici a macchina 
QUE. BOSSHARD. — Spedizioni ingrosso e dettaglio. 450 


Società Anonima Italiana 


ADRIATICO-ORIENTALE 


pel servizio postale marittimo a grande velocità 


È | 
VENEZIA, ANCONA, BRINDISI e l'EGITTO 


In commoldenza in Alessandria 
col servizi della Socletà Peninenlare ed Orlentalo tra Suez 0 le 
Indie Orientali, lu China, il Giappone e l'Australia. 





da Venezia ogni sabato alle 8 pomeridtane: __ Il 
rammenza } da Ancomm ogni domenica mattina dopo lare 
da Brindisi ogni martedì all’uua antimeridiana. 
RITOENO) .. da Alessnndria per Brindisi, Ancona © 
Venezia ogni domenica a mezzogiorno. In caso 
di ritardo dell'arrivo. della Valigia delle 
Tndie Ja partenza da Alessandria avrà luogo 
‘tre ore dopo l'arrivo medesimo: Arrivando po 
la Valigia prims, del tempo fissato , la pare 
tenza da Alessandria potrà essere anticipi 











‘Biglietti in servizio cumulativo vennero stabiliti collo. Ferrovia Ita- 
liane, con' gran ribasso per' quelli di d* Cl 

Prezzi pure ridotti per quelli di 1* e,2* Classe tra Firenze, Roma 
‘© Napoll ed Alessandria. 
e altri schiaricienti dirigera! è in FIRENZE, via dei Fom, N. 7, 
ed'in VENEZIA, ANCONA, BRINDISI, TRIESTE, ALESSANDRIA 
D'EGITTO, SUEZ è BOMBAY allo rispettive Agenzie” della Società 
‘Adriatico-Orientale. 

















AVVISO sso 


Estratto d'Orzo tallito (cl dittoro Linck, raccomandato spe- 
cinlmente per guariro le malattie di petto, bronchiti, catari ronici ed 
‘enidtematici. Rimpiazza percttamente l'olio di fegato di Merluzzo; L. 2 00, 
il’ flaconi. 

Sostanza alimentare Liebig per preparare la pappa ai. bam 
dini Inttanti. Soxtituisoo perfottamento il Intte materno, ed è il doppio 
più nutricante e sostanzioso; L, 3 il fuso. 

Estratto di Carne Liebig della compagnia Liebig di Londra. 

Estratto di Carne delta Plata lella cs Benites e Comp. 
‘diBuenos-Ayres. 

Vico Mnyer per giuiritè le debolezze di steimaco è fucilitaro la di- 
gestione. 











truto di'magnesit, 
Presso la drogheria GARIO, via Doragivisa, accanto ai Se. Martiri. 


i Non più Medicine: 


«i LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA:REVALENTA ARABICA 


: < s DU BARRY DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nou-| 
ralgie, stiticherra abituale, emorroidi, glandole, ventosità; palpituzione, 
'linrre@, gonfiezza, capogiro, ronzio d'otecchi, acidità, pibuita, emicra- 
Re nansse © a Lrgi Ripi in teimpo Ddl LETETiCADIA Qui, 
Crudezze, i lammazioni di stomaco, cer] 
eo pi sio n Mole sese > he ci 
tosse, oppressione, asma, catarro, ‘bronchite, tisi (consunzione), pieu' 
monia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, roumatismo, gotta, 
interia, vizio/o povertà. 6, idropisia, sterilità, "fuso 
i pallidi colorì, mancauza ‘di freschezza cd energia. Essa è 
il corroborante per i fanciulli deboli, e per lo persone di ogni 
‘formando bmoni muscoli e sodezza di cami. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di un 1}4 chil. L. ® 5@; 1;2 chil. L. 459] 
1 chil L. 5 2 chil. e 112 L. 13 50; 6 chil. L. 86; 19 chil. L. 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 




















BIGLAARDI re ttt da S. Maestà Ia Regina d'Inghilterra), dà l la 
pevettata da S. Muestà Ja Regina d'Inghilterra), dà l'appetito, 
x Fon le Tac | VCO oa ui tare ae dl aa du lai dl ilo 





Immscoloso; alimento aquisito, nutrit ‘che la carne, for-| 


tifica lo mtomiaco, il petto, i'nervi e le carni, 





SI AVVERTE. perio "a: | [estate o dia per too tao 114 80: atm porti tato 


oltre un anno! un ricamo per fare | | 


un sacco da viaggio, di volerlo ri- 
tirare. al negozio Novara Gio- 
‘vanni, fabbricante da valigie, via 
di Pò, 8877 


RINUNOHA: DI EREDITA" 
Con atto in data £2 settembre 1870, 
— riboruto: dal. cancelliere sottoscritto 
della pretura. di; Gagaino, da aignora 
ont Goria Tha di Bere Mi 
vi 








Giovannì Battista Defabiania ,i: 
date di Dario, vello lf co 
IHere Carlo Thaon; di Ravel, 

pippi, che alla qual di madre 
Siagitima reppisetonto tg pis 
filato e e 
atiiao) sorelle © fratello. inox di 
‘Bevel, dichiarò di rimnciaro ‘ell'are- 
‘dit del predetto rispettivo marito e 












‘padre cavaliexe Carlo Thagu di Ravel 
‘agito giù nggioro nella 
US di ritto; discedtto cb 





98 ‘agosto "1870 in Sì 
‘presso: Fassino, È 


Gassino; 22 settembre 1870. 
“Oo Gil Caeotutore cane. 


; Jà. per 94 tazzo fr. 4 50; id. per 48 tazze fr. 8. 


;ARRY DU BARRY E COMP., N.2, via Oporto, e 34, via Providen- 
a, Torino, ed in tutta lo principali farmacio © drogherie del Regno. 


DIALOGHI 
FRANCESI-1TALIANI 





©. MORAND 
canoni 
DA ESERCIZI PRELIMINARI ‘ 
2 sicu 


{DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
DA UNA: RACCOLTA DI NOMI PROPRI 








Preszo L. 1 30, 
Vanilla peoazo ls Tipograda © Favalo o ©, è poiacipali Libri: 











3665 STTAZIONE 

Conuttodell'isclore Fortumato Savi 
addetto alli pretura di Monforte dei 
22 corrent& mese’; sulla inetanza di 
Giovanni Leone Benovelli , assistito 
dal suo consulente giudiziario cari 
Afnurizjo Alessi di Canosio , domici- 
finti il prio a Monforte _il ascondo 
‘a Foéiano, veniva citato Ponzio Bin- 
gio di domicilio, residenza è dimora, 
ignoti, @ comparire avanti il pretore 
di Monforte; ‘alle ore 9 mattitino del 
8 ottobre prossimo , per ivi interve- 
niro nol giudizio cho verto. tra caso 
Benevelli, è Satino Fantino, nod che 
Ponzio Giuseppe, Francesco, Carlotta 
Vesaro e Margherita , domiciliati il 
Fantino in Monforte e gli altri di'to- 
micilio, residenza. è dimora ignoti, e 
vedersi dichiarare nullo edi nessun 
effetto il verbale di pignormmento 20 
giugno 1849, autentico Ferrero, e te: 
nuto ' Fantino a rappresentare gli 0g- 
getti pignonati. 

‘Alba, 25 settembre 1870. 


Rolando p. è. 

















8790 SUBASTAZIONE 
@ Pull.) 


All'ulienza del tribunale civile di 
Novara 29 ottobre prossimo, segnirà 
Î'incanto ‘e’ il' deliberamento della, 
“asa posta in Novara. sul Corso di 
Porta Torino , civ: n. 600, già co- 
miuné tra li fratelli Costantino ed 
‘Achille De-Grandi, debitori, residenti. 
51 primo in Asti ed il aecondo in Nu- 
Vara, ora: posseduta dal solo Achille, 

La spropriazione fu promossa dal 
ancerdote: Giovanni Battisty ‘Terzoli; 
resiilente in Milano, ed nutorizzata 
dal tribunale di Novara con sentenza 
8 agosto (pi pi 

Novara,, 19 settembre 1870. 

Braghera p. ci 


RINUNCIA AD EREDITA" 


Con atto passato avanti il aotto- 
scritto cancelliere, 10 corrente. set- 
tembre, il Bonansea Antonio dî Chint 
fredo, nella sua, qualità di tutore dei 
Ininori Paolo, Catterina 6 nddalena 
fa Battista Honansen , tutti di Pac- 
bengficio dei poveri 
dberoto 22 giugno 1870 della coni- 
missione pel gratuità patrocinio presso 
il'tribunalo civile di Saluzzo, ha ri- 
nunointo, nell'intercase di detti suuì 
‘amministrati; all'eredità morendo (di- 
smessa da] sulidetto oro genitore Gio- 
vanni Battista Bonansea, già cant 
nitro del comune di Paesana | 0/ ciù 
in seguito a speciale autorizzazione 
avuta ‘dal consiglio di famiglia di 
detti: minori. 2 scorso inoggio, stato 
dobitamento. omologato l'11 scbrio a 
gosto dal tribimaie civile di Salnzzo. 
Paesatn, 20 settembre 1870. 
8350 "Not. Gius, Orita cine; 






























PRECETTO. 3846 


Com atto 17 settembre 1870 del 
l'usciere, Benzi, addetto al tribunale 
civile di Morino , ud ‘instanza della 
ragion di negozio Salvador 0 Calimau 
irntelli, corrente in Obieri , domisi- 
Liati elettivamente in Torino nell'uf: 
ficic del cmusidico Baretta Vincebzo, 
si fece precetto a Cometti Giuseppt 
fu Matteo, di domicilio, residenza 
dimora ignoti, di paggare L. 490 cogli 
lateressi dal 5 agosto 1870 © spere 
fea giorni 80, ia virtù di copia 
forma esecutiva di instromento 30 
luglio 1858, ricevuto Demaria , con 
diffitamento’ di vendita, per subasta 

i seguenti beni posti nel territorio 
di Gassino, cioè : 

1. Prato è campo; sezione B, ni 
nn;1125, 190, regione Ghiarasso, di 
are BE: 

9. Campo, sezione B} un. 950; 66, 
regione Ghiaraaso, di are 24, 45. 

3. Prato, sazione B, al n. 490, 
reggione Nitte, di are 87, 84. 

4. Campo, sezione O, ai mp. 200, 
53, ‘regione Ceretto Tiro Valle, di 
‘rd 47; 786, 

5. Vigna, sezione O, ai un. 196, 
2, regione an Salvatore, di are 15; 

Torino; 92 settembre; 1870. 

Orsi sost. Baretta. 























6868 FALLIMENTO 

di Ferrero Giacomo, geometra, in- 
prenditore di cpere pubbliche, hato 
@ Graglia © residente in Ezille 


TI tribunale civilo di Snsa faciente 

ione di tribunale. di commercio; 
Soa sentenza di questa mane, ha di- 
chiarato il fallimento di detto. Fer: 
raro Giaconio; ha orditato l’apposi: 
zione del sigili,, nominò a sindaci 
provvisori $ signori Maglia Antonio, 
residente ‘in Susa, e Conti Gionuni; 
rosdene in Torito, negozianti, è 
gr Sè nomina dei sindaci doni 

sò monizione al creditori, "indica 
in bilancio, avanti i) signor giudice 
sommesso. avvocato Lorenzo Lago, 

ola sala, dei. congressi” di” questo 
ibunalo, alle ore novo del mattino 
dal gioryo 11 prossimo mise di ot 
tobre 
Susa, 4 setteimbre 1970, 

Cnilo Fioretia cano. 


VSTANZA! 
per nomina di perito. 

Antonio Limonta di Momo ka con 
Iiftazo d'oggi china al sg. pro 

ento del tribunale civito di Novara 
la nomina di ua perito che_ proceda 
‘lla tima deì fondi pomeduti in Tre: 
cata da Giuseppe Geddo, residente în 
Geltago, per etaore menti in subuta 
gina atto di precetto 11 agosto. p: 

Nomi, 34 settembre 1870, 
Braghera p. Gi 














8069 














INCANTO E! GRADUAZIONE 
(@* Pali.) 

Sull'instanza. delli signori. Co 
‘gnasio, Alessatidro ‘o Carlo, Bongio: 
vanni, sindnci defpitivi della, maia 
editori di Clerico Battista, fal- 
o, già pristinnso in Alba,:con de- 
‘tto in data 12: agosto ‘1570, 
‘tribunalo civilo di detta città d'Alba, 
riutirizzava la vendita dello stabile 
Gaduto nel. fullimento suddetto; fi 
tsatido per l'incanto’ l'udienza del 28 
tcobro prdsimo, ore 9 di 

inrayn aperto il giuicio di gra 
aiziono sul presso éui “surà datto 
abile venduto, delegando per l'i 
‘truzione fl congiudico signor arto: 
tato Tannedi, ordianado ni ‘creditori 
iscritti di dbpositaro nella cancelle- 
rin del tribunale le loro motivate 
domando di collocazione ‘edi docu 
muinti giustificativi nel termine di 

iorni 80) dalla notificazione del 
sind 

Lo atalile, posto sulle fini d'Alba, 
regione: Bassoletta, col numero 1 
di mappa, consiste in un campo, 
aîte 17; 84, è verrà posto in vendita 
sl prezzo, d’estimo, di L: 1900 alle 
condizioni | specificato nel relativo 
Rando venalo. © visibili. nell'ufficio 
del procuratore sottoscritto. 
Alba, 21 settembre 1870. 


3699 Gio. Zocco p. ©. 







































8806 SUNTO DI BANDO 
(@* Pubbl.) 

1 cancelliere della pretura di 
Barge, ; Covallo Autonio, | spposita- 
mente delegato dul tribunale. civile 
di Saluzzo :f.:î. di triqunate di com- 
mercio; con suò decreto 28 luglio ul: 
timo: Scorso, emanato ul ricorso 
sporto dall'avv. notaio Tomaso. Sì 
mondi, residente in Barge, nella sua 
qualità di sindaco del fallimento. di 
Carlo Avyiena, già. pizzicagnolo in 
questo luogo, initamento a Giorni 
Ayriona fariacista, residente în To- 
rino, anche a nome di mio. fratello 
Domenico, di ui è procuratofe ge 
siorale, procederà alln vendita, a 
mozzo dei pubblici incatti col metodo 
dolle candele, în tre' distinti lotti de- 

li otabili infradencritti dell’assente 

insoppo: Avviena. cumulativamente 
‘n quelli endati nella fallità di detto 
Carlo Avviena, sui prezzi a cinsenm 
lotto, assegnati ed ai patti © Gondi- 
zioni tracciate nel relativo bando. 

L'incanto 0) sncenasivo. delibera 
mento avrà luogo allo ore: miattu- 
ine del giorno 31 prossimo venturo 
ottobre, nella ‘ala: delle, pubbliche 
‘udienze dell'ufficio delle. pretia di 
Barge tentito al secondo piano. st 

erioro del palazzo Municipale , 

inzza. Nuova: 

Descrizione degli stabili cadenti ih 
tem, siti in Barge © o (er 
ritorio. 




















Lott 
Corpo di casa civile co porticato 
d'uso del pubblico, in coerenza a 
levante e giorno la'via Maestra, & 
Îl otto seconto ed a notte 
di fratelli Ayraudo, della 
area di motri quadrati 152, 40, in 
‘mappa ai ma, 150, 151, composta al 
piano terreno d’ima bottega, duo 
Diccolo cantine, puzzo d'acqua viva; 
tl primo piano quattro caméré aventi 
accesso da un corridoio, camerino 
sovrastante alla prima. cantine con 
terrazza in pietra dal lito di le 
vante; al piano superiore quattro al- 
tre camere con camerino, è soffitta 
sopra. 
Sul prezzo di 3500. 
Lotto 8. 

Tri, casa e corte con porticato sd 
uso phbblico, in coerenza a levante 
il primo lotto e la casa dei fratelli 
Agraudo, a giorno la via Macstra 
framodianto 1 detto porticato, n po- 
nento Cogo cansidico Giucinto tra- 
medinuto il muro è pozzo divisorio, 
ed a notto ]a pubblica Piazza di 8; 
Giovanni, dell'area. di metri qua: 
denti 177, 80, în meppa al n. 10, 
composta ‘al piano terreno: di ‘una 
lottega con cantina retro al uso di 
macello gentile, ed altra bottega con 
tetro lottega, pistola cantine, 6 
camere al 1° piano el altre tre mu- 
periormente. 

Sal prezzo di L. 2500, 

Ta finiti di i 

ritorio di Barge, regione 
Piazza inferiore, alteno ali me ‘di 
‘mappa 2058, 2057, della. superficie 
di are 48 e milliate 887, coerenti 
Jevante Vottero/ Antonio, a giorno 
la via comunale che di Barge tende 
2 8. Martivo, a ponente la via 
servitù pubbilca, ed a notte Martina 
‘Bartolomeo tramediante il henlottò. 
‘Sul prezzo di , 1500. 
Barge; 20 settembre. 1870. 


Cavallo cano. delegato. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
@ Pubbl 

All'udienza pubblica dl tribunale 
civile di Cuneo. delli 7. dicembre 
prossimo, ore 19 meriliane, sullin. 
Stanza del sig. Giacomo. Delpni: fu 
Giacomo, residente a Drongro, ai 

oeederà, sontro. Boero Carlo fu'Aî- 
Trio, residente e: Basca, all'incanto. 
i una pezza prato situata im torri 
torio di Busca, regione Pratantova; 
di cui nel bando venale 17‘ setteme 
dre 1870, 

Colla sentenza che veniva auto- 
Fizato l'incanto, enlra pae dichia 
rato aperto il giudicio di È 
zidno 64 i creditori vennero fngiuati 
4 depositare le loro domande (di col- 
locazione nel termine di giorni 80 
dalla aotiazione dd az, dele 

ta l'itrozione del giudicio al sig, 
Frantoio 

Cuneo, 1 settembre ‘1870. 

8784’ ‘Rovere Vincenza p; c; 























B86G NOTIFICANZA 


Il sottoscritto; usclera presso il tr 
bunats ivile e correzionale in Nova: 

Ogg ad intanza del regio doma 
xi che agince a none e nel'nterense 
cell'Ammilatrazione del'fondo per il 
tulto, avente sedo in Eitanzo, la no: 
tiliato alle Anna Ricca ; moglie di 
Aitonioli Luigi, ahinimatogn cheG, A; 
Rioca, reidente i Briga (Svizzera) 
Maddalena. Rioca ) moglie di Wot 
mniale Gugliclmo , di domicilio rest 
denza 0 dimora iguoti,, ta, sentenza 
del tribmunle civite di Novara in data 
16: april6 1870 (Iobitamento stata res * 
‘latenta n Novars. ‘dii. 6° maggio 
1870, lib. 9. fol 194, N, 408° 601 
Pefaineoto di Lo 106) dive 
stabili in capo al compratore Paleari 
Gloveni Esta ; rsidnte a Bor. 
omauero, colla quale venzie ordina 
sli debitori Ricoy di dismettoro è re 
lasciare il pomeaso dagli atabili a fac 
Ore dal dito compratore, mediante 
Affezione di copia di dette sentenza 
alla porta esterna del tribale sullo 
dato, conigna di altr, sile al 

co ministero precso il tribunale 
stonso por la smidetta. 

Richiede perciò In Direzione. del 
Giornale per gli armarsi! gindi 
La Provincia in Torino, per.l'inser- 
zione di questo sunto: di notificanze 
por ogni effetto previsto dalla log 

Novara, 29 settembre 1670, 

Gaspare Campana uso 
AE e 
8860 SUNTO DI CITAZIONE 

Con atto in dita 95 corrente set- 
tene, a nti di apo Mac 
netti moglie. autorizzata di Engenio 
Bottacchi residente. în ‘Torino, con 
Somiciio eletto nel'uiio del'cau- 
sitio sottoneritto, via Orfane, 8 
di lei procuratore, dal asi 
rappresentata, immensa nl beneficio 
dal Gratuito fatrocino com decreto 

scorso giugno, l’uciore. nddetto 
TRREe e 
questa cità, Luigi Bergamusco 
GIO in ia di ritovazione n te 
mini dell'art, 989, 6 per l'eftto ine 
sita nol capoverso del ‘successivo 
SEL, 474 del codico di procedura cle 
ile, ell Tra preita dll e- 
tisoli 141 e 149 dello stesso codice, 
Miclele Ferro, fu Lorenzo, resilente 
in Nitea marittima (Franci); n co 
parire in via sommaria ‘spmati 
tribunale suddetto ‘all'utianza. delli 
8 novembre prossimo, alle ore 10 ani- 
timeridiano , per ivicin contraddit 
rio di tntti gli arodi ed. interessati 
nolla suecessione di Costanza Ferro 
vedova di Pnolo Gastaldo, già resì- 
ento în: Chivasso, procedere in iass 
alla consegna cho' no verrà fatta, 
alla. divisione delle. softanze tutte 
componenti l'asse ereditario, ed n 
tutta quello altre operazioni ed i 
sumbenti che Sarauno del cnso, di 
fiaandolo cho, non comparendo, ln 
susa sarà proseguita in di Ini con: 
turoncio. 

Torino; 24 nettembre 1870, 


Gallo sost. Ravasenge p. c.. 


Ssso NOTIFICANZA 

Coll'atto in data d'oggi (24 cor- 
rento maso, sottoseritto Serafino ne 
aciere, venne ad instanzo del signor 
David! Sacerdote ; dimorante in que: 
ata città, notificato al fù Paterno: 
stro: Autonio, a norma dell'art, 141 
del codico di proceduni civile, {i ver- 
Dale d'intrattria in data 19. cor: 
rente mese, col quale il signor pre: 
tore par la seine. Borgo Nubvo, 
nità la canna del comparso con quella 
dsi'conitumaci;;. mandava alle “parti 
di compariro ‘all'udienza delli tre 
prossimo venturo mero di ottoli, 







































































dre 8 mattina, per le. deliberazioni 


ia merito; 
Torino, 24 settembre 1870, 
Avr. B. Ottolenghi p. 


3857 PRECETTO 

Sull'instanza, di Gruppo Gioanni fa 
alia i Cropo Giani 
Giuseppe, vedova di Gruppo Gioi 
Battista " questa tinto 1a proprio, 
che qual madre @ Jogulo rappresen: 
tante dei minori. soi figli Quinto 
Secondo, Filoména_e Lulgia frateli 
€ sorelle. Gruppo fu Giovanni Batti- 
sto, residenti ‘n. Cossato, l'usciere 
esso {l tribunale ‘civile di Biella 

ralentino Nicolà, con suo atto dell 
2 sorrento settembre noticò i Mino 
Giacomo fu Giacomo da Cossato, di 
domicilio, residenza o' dimora ignoti, 
l'instromonto 18 ottabre ‘1888, ro 
‘gato Augiono, ed in forza di te 
ustrcmento, ian che della sentenza 
déllù pretura di Costo, ta data 25 

iò 1870, lo diff, chi non 
(abiO lo sotmo Svi namotata, rl: 
‘munti 0 5. 1718 60, oltre agli nec 
cassoni que. giorni ni surebbo 
contro. di Tai proceduto ul'essenzio» 
n'mobiliare, 6 fra 90. giorni all'ee 
secuzione immobiliaro sopra "li Veni 
mel succitato ‘atto. descritti, e ciò 
mante rien di Snia nl pi 
Ristero, pubblico presso il prefato 
eribinal@) 60 AMtbpe ‘ai altre coe 
ia alla porta ere della edo 
ello stesso tribunale, 
Colombo sost. Soto p. 0: 

















pressi moderauiosiai tro= 
Deenina 


rali 
‘in che dorate alloggio sempreché 
chi amasse fermarsi  quilche ‘tempo 
no dia avvio nl iddio Borat 








Torino, Tip, C; Vavale e.Comp. 


